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SI A Muficahebbe fempre di mio ricordo cortefe albergo in' Ancona, & gli proféffori di ea 
|| O laudeuolmentecomponendola;ó maltro modoćoń qualche gratia , 8 felicità effercitan- 
dola,arriuatiui con diflegno di fermaruifi,che le. piu volte l'hanno potuto far con qualche 
honeito partito, oueramente caffitateui di paflägpid àlor diporto,ditempoińtempo ui fo 
no ftatitrattenuti,& da quella amoreuol giouentń molto acarrezzati; Et hoggidi nelle m2 
gnifiche cafe di V.S. Illuftre merce (ua,vt riceuono talí;& tanteaccoglienze,quali,& quan 
te vi riceuefiero mai. Il che per mezanità del noflro uirtuofo M. Gitolamo Benincafa ál 
==> li paffati mefi vitimamente € auenuto ¿me proprio,il quale con molto obligo mio mi hà 
procurata la beniuolentia di V. S. Illuftre ftimata da me al pari di qualunque altra, fiafi pur di gran Signori, 
Principi,che per la Iddio gratia,&loro ne ho guadagnata qualch'una;iomi acquiftafsi in qual fi voglia altro luo 
co giamai;fentendomi l'animo difpofto in modo,che più amo le perfone,che hánoin fe meriti di grandezza pet 
virtù, quantunque grandi ftati non habbiano,che Ke a gl poffedono folamente per fantafia di fortuna, 
gli quali ben&fpeffo mancano in qualche cofa, & ono in fomma (come già fi diffe) tantumq; verbis nobiles* 
Diquefti talitenendo io pochifsimo contomi uolgo hora tutto a V, S. Tlluftre,]a quale merita e pet uirtu,e per 
fortuna non folamente da me,che minimo fono,effer Offeruata,& ftimata,ma da ogni altra perfona per molto 
maggiore, che di me poteffe effere . Et però per un picciolo fegno di quefta mia offeruanza dedico à lei,merl 
teuole di molte. maggior cofa,quefti pochi Madrigali,che doppo altri mieiLibri ueduti dal modo, vltimamen- 
te anch'efsi vogliono lafciarfi vedere nelle publiche ftampe : ficome anco le dedico ognialtra cofa, che pofía 
uenir da quefto mio poüero ingegno,hoggi mai ftanco,ma non mai fatio di adoperarfi uirtuofaméte in honor, 
& feruigio di V.S. del Signor fuo fratello,& di tutta la Illuftre lor cafa, la quale N, S. Iddio facia ogni di più 
felice,& àme mantenghi,& augmentila buona lor gratia „alla quale per fempre moltotiraccomando, 
Di Ancona il di primo di Genaro: 1581... = 
Di V.S. Illuftre | a A x 
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procurata la beniuolentia di V. S. Illuftre ftimata dame alpari di qualunque altra, fiafi pur di granSignori,& 
Principi,che per la Iddio gratia, &loro ti& ho guadagnata qualch'una;ioiiacquiftafsi in qual fi uoglia altro luo 
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virtù, quantunque grandi ftati non habbiano,che quelli,che gli poffedeno folamente per fantafia di fortun3s 
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teuole di málto maggior cofa,quefti pochi Madrigali;che. doppO'altri miei Libri neduti dal modo, vltimamen” 
te anch'efsi uogliono lafciarfi vedere nelle publiche"ftampe: fi come anco le dedico ognialtra cofa, che po 
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Di Ancona il dí primo di Genaro C — |. 3 | ww CÓW 
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A Muficahebbe fempre di mio ricordo cortefe albergo in Ancona, & gli profeflori di effa 
| olaudeuolmentecomponendola,ó in altro modo con qualche gratia , & felicità effercitan- 
dola,ar riuatiui con diffegno di fer maruifi,che le piu volrel’hanno potuto far con qualche 
honefto partito; ouéramente capitatéui di paflaggio a lót díporto,di tempointempo ui fo 
no ftatitrattenuti,& da quella amoreuol giouentü.molto acarrezzati. Et hoggidi nelle ma 
gnifiche cafe di V.S. Illuftre merce Ina, vi riceuono tali,& tante accoglienze,quali,8: quan 
M4 - te vi riceueffero mai, Il che per mezanirà de! noftro nirtuofo M. Girolamo Benincafa al 

=== li paffati meli vltimamente è auenuto ¿me proprio,il quale con molto obligo mio mi hà 
procurata la beniuolentia di V. S. Illuftre ftimata dame al pati di qualunque altra, fiafi pur di granSignori,& 
Principi,che per la Iddio gratia,& loro ne ho guadagnata qualch’una,io mi acquiftafsi in qual fi uoglia altro luo 
co giamai;fentendomi l'animo difpofto in modo,che piu amo le petíone,che háno in fe meriti di grandezza pet 
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virtù,quantunque grandi ftati nonhabbiano;che quelli,che gli poffedono folamente per fantafia di fortuna» 


gliquali ben&fpeffo mancano in qualche cofa, & fono in fomma (come già fi diffe) tantumq; verbis nobiles” 
Diquefti talitenendo io póchifsimo conto mi uolgo-hora tutto a V. S. llinítre,la quale merita e per nirtu,e per 
fortuna non folamente da me,che minimo fono,efler offeruata,& ftimata,ma da ogni altra perfona per molto 
maggiore, che di me poteffeeffere. Et però per un picciolo fegno di quefta mia offeruanza dedico à lei,meri 
teuole di molto maggior cofa,quefłi pochi Madrigali,che doppo altri miei Libri ueduti dal módo, vltimamen- 
te anch'éfsi uogliono lafciarfi vedere nelle publiche itampe : fi come anco le dedico ogni altra cofa, che poffa 
uenir da quefto mio pouero ingegno,hoggi mai ftanco,manon mat fatio di adoperarfi uirtuofamétein honor; 
& feruigio di V.S. del Signor fuo fratello,& di tutta la Iluftrelorcaía, Ja quaie N. S. Iddio facia ogni di piu 
felice,& àme mantenghi,& augmenti la buona lorgratia alla quale per fempre molto mi raccomando. 
Di Ancona il di primo di Geraro 1581. = + A 
-Di V.S. Muítre 
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DE MADRIGALI A CINQVE VOCI 


DI HELISEO GHIBELLINI DA OSIMO 
Maeftro di Capella inla Chiefa della Reuer, Compagnia del San- 
tifs: Sacramento di Ancona. Nouamente dato in luce, 
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zy A\Mufica hebbe fempre di mig” ricordo córtefe albergoiniAncona; & gli profeftori di efa 
^ O laudeuolmentetompónendela,ó :n altro modo con qualche gratia , 8 feliéird effercitan- 
A) | dola,arriuatiui con diflegno di fermaruifi,chele piu volte l'hanno potuto far con qualche 
mE) honefto paftito; ouerameńte capitaré ui di paffagkid à lór díporfo,di tempo intempo ui fo 
ź | no ftati trattęnuti, 8: da quella amoreuo!l giouentà molto acarrezzati. Et hoggidi nelle ma 
gnifiche café di V.S. IJluftre merce fua,vi riceuonotali,& tante accoglienze,quali,& quan 
te vi riceueffero mai. Il che per mezanità del noflro uirtuofo M. Girolamo Benincafa al 
> ===} li paffati meli vitimamente è auéntto d mié ptoprio,il quale con molto obligo mio mi há 
procurata la beniuolentia di V. S. Illuftre ftimata dame al pari di qualunque altra, fiafi pur di gran Signori,& 
Principi,che per la Iddio gratia,&loro ne ho guadagnata qualch'una,iomi acquiftafsi infqual fi uoglia altro luo 
co giamai;fentendomi l'animo difpofto inmodo,che piu amo le perfone,che hánoin fe meriti di grandezza per 
virtù, quantunque grandi ftati non habbiano,che quelli,che gli pofledono folamente per fantafia di fortuna; 
gli quali ben& fpeflo mancano in qualche cofa,& fono in fomma (come giá fi diffe) tantumg; verbis nobiles” 
Diquefti talitenendo io pochifsimo contomi uolgo hora tutto a V. S. Illuftre,la quale merita e per uirtü,e per 
fortuna non folamente da me,che minimo fono,efler offeruata,& ftimata,ma da ogni altra perfona per molto 
maggiore, che di me poteffe effere . Er però perun picciolo fegno diquefta mia offeruanza dedico a lei,mert 
teuole di molto maggior cofa,quefti pochi Madrigáli,che doppo altri miei Libri ueduti dal modo, vitimamen- 
te anch'efsi hogliono lafciarfi vedere nelle publiche ftampe : fi come anco le dedico ognialtra cofa, che poffa 
uenir da quefto mio pouero ingegno,hoggi mai ftanco,ma now mai fatio di adoperarfi nirtuofaméte in honor; 
& feruígio di V.S. del Signor fuo fratello,& di tutta la Illüftre lor caía. la quale N. S. Iddio facia ogni di piu 

felice, àme mantenghi,& augmenti la buona lor gratia , alla quale per fempre molto miraccomando. 

Di Ancona il di primo di Genaro 1581. — | 

Di V. S. Illuftte 
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== | A Muficahebbe fempre di mio ricordo córtefe albergo in Anconaj& gli profefłori di eff 
są YO (|]-olaudeuolmentecomponendola;ó in altro modo con qualche gratia , & felicità effercitane 
> ZA dola;arriuatiui con diffegno di fermaruifi,chele piu volte l'hanno potuto far con qualche 
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' honefto partito,oueramerńte capitateui di paffagoio lor diporto,ditém pointémpo ui fo 
no ftatitrattenuti,& da quella amoreuol giouenti molto acarrezzati., E thoggidi nelle ma 
gnifiche cafe di V.S. Hluftre merce fua,vi riceuonotali,& tante accoglienze,quali,& quan 
im] (e Vi riceueffero mai. Il che per mezanità del nofiro uirtnofo M. Girolamo Benincafa al 
mad li pallat mefi vitimamente è auenuto ¿me proprio,il quale con molto obligo mio mi hè 
procurata la beniuolentia di V. S. Illuftre ftimata dame al pari di qualunque altra, fiafi pur di granSignori,X 
Principi,che per la Iddio gratia;&loro ne ho guadagnata qualch'una,io mi acquiftafsi in qual fi uoglia altro luo 
co giamai;fentendomi l'animo difpofto in modo,che piu amo le perfone,che háno in fe meriti di grandezza pef 
virtu,quantunque grandi ftati non habbiano;che quelli;che gli poffedono folamente per fantafia di fortuna» 
gli quali ben&ípeffo mancano in qualche.cofa, &fonoin fomma (come già fi diffe) tantumg; verbis nobiles* 
Diquefti talitenendo io pochifsimo contomiuolgo hora tutto a Y, S. Tlnftre,la quale merita e per uirtù,e pet 
fortuna non folamente da me,che minimo (ono,efler offeruara,& ftimata,ma da ogni altra perfona per molto 
maggiore, che di me poteffeeffere. Et peró per un picciolo fegno di qirefta mia offeruanza dedico 4 lei,merí 
teuole di molto maggior cofa,quefti pochi Madrigali;che doppo altri miei Libri ueduti dal módo, vitimamen- 
te anch'efsi uogliono lafciarfi vedere nelle publiché ftampe : fi come anco le dedico ognialtra cofa, che poli 
uenir da quefto mio pouero ingegno,hoggi mai ftanco,ma non mai fatio di adoperarfi uirtuofaméte in honor, 
& feruigio di V.S. del Signor fuo fratello.& di tutta la Iluftre lor cała. la quale N. S. Iddio facia ogni di più 
felice,& àme mantenghi,& augmenti la buona lor gratia , alla quale per fempre moltomiraccomando. 
Di Ancona il di primo di Genaro ABI 9 7 
Di V.S. Illuftre | | 
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